ACCORDO

In data 15 aprile 2005, in Novara

la Banca Popolare di Novara S.p.A.

e

le Organizzazioni Sindacali

premesso che

· il settore bancario è interessato da continui fenomeni di rinnovamento caratterizzati da fasi di progressiva e rapida innovazione organizzativa e da momenti di profonda trasformazione dei processi e delle attività commerciali in uno scenario contrassegnato da un accentuato confronto competitivo tra le banche;

· in particolare presso la Banca Popolare di Novara si sono verificate profonde trasformazioni societarie, organizzative e strutturali che rendono necessaria la definizione di nuovi modelli di relazioni sindacali riaffermando la centralità delle risorse umane e la necessità di valorizzare la concertazione come strumento indispensabile al soddisfacimento delle comuni esigenze volte a favorire il positivo coinvolgimento del personale della banca e delle Organizzazioni Sindacali nel progetto di sviluppo aziendale sostenibile;

· in tale contesto è opinione condivisa che un percorso di reciproca responsabilità tra le Parti è facilitato da un clima aziendale caratterizzato dal dialogo e dalla fiducia nel rapporto tra la Banca, le Organizzazioni Sindacali e le risorse umane;

A tal fine concordano di pervenire alla definizione di alcune linee guida su aspetti rilevanti quali:

· relazioni industriali e sindacali, informazione preventiva

· politiche ed obiettivi commerciali, informativa, formazione del personale,

RELAZIONI INDUSTRIALI

Le Parti concordano che sarà svolta con la Delegazione Ristretta (di cui al successivo capitolo) una dettagliata attività di informazione preventiva relativamente ai casi di non rilevante riorganizzazione e/o ristrutturazione aziendale non oggetto di informativa ai sensi delle norme del CCNL o di quelle tempo per tempo vigenti; più precisamente tale attività di informativa concerne i mutamenti dell’organizzazione aziendale, centrale e periferica, che comportino ricadute sui lavoratori.

L’attività di informativa deve comunque riguardare i progetti di ristrutturazione e/o riorganizzazione, lo stato di realizzazione degli stessi tempo per tempo, le ricadute sui lavoratori, gli interventi aziendali tesi a ridurre il disagio, gli interventi formativi dettagliati e finalizzati, il livello di coinvolgimento degli interessati, la verifica applicativa degli interventi programmati ed eventualmente concordati.

Con la data di comunicazione dell’informativa viene avviata una sede di confronto e negoziazione al fine di ricercare soluzioni condivise sulle ricadute dei singoli progetti. Per le materie non rivenienti dalle previsioni del CCNL la procedura, avrà la durata di 20 giorni e, in mancanza di intese, dopo tale periodo l’Azienda attuerà il progetto. L’Azienda prima di tale termine si asterrà da qualunque iniziativa non concordata con le Organizzazioni Sindacali; il coinvolgimento operativo dei lavoratori su un progetto potrà avvenire solo dopo aver avviato la fase di informazione/informativa con queste ultime.

Su iniziativa di una delle parti firmatarie del presente Accordo, sono previsti con cadenza bimestrale incontri di verifica sugli stati di avanzamento dei progetti di riorganizzazione e ristrutturazione, anche tenendo conto degli effetti a livello generale e locale, per accertare le reali ricadute determinatesi. In questi incontri la Banca, ove necessario, fornirà dettagliate documentazioni sugli stati di avanzamento dei progetti.
Agli incontri di cui sopra potranno partecipare unitamente alla Delegazione Aziendale, d’intesa tra le Parti, i Responsabili di Direzione della Sede Centrale interessati ai progetti, sia i singoli Capi Area eventualmente interessati.

In relazione all’argomento trattato le Parti, d’intesa, potranno dar luogo alla verbalizzazione dell’incontro, impegnandosi a mantenere la necessaria riservatezza ove richiesto dall’Azienda.

Con cadenza semestrale l’Azienda, a livello di Area, si rende disponibile, su richiesta delle RSA, a comunicare a consuntivo le ricadute sul personale derivanti dall’attuazione dei progetti di ristrutturazione e/o di riorganizzazione, per quanto di loro competenza.

sede di verifica del clima aziendale

Le Parti convengono sulla necessità di individuare interventi concreti con riferimento alle problematiche relative al personale, anche di carattere locale, volti a migliorare il clima aziendale e a risolvere la eventuale conflittualità sull’applicazione delle regole normative/contrattuali presenti in azienda.

A richiesta di parte sindacale, viene pertanto previsto lo svolgimento di un incontro a livello locale per risolvere i problemi riferibili al personale tra le RSA interessate ed i Gestori del Personale. 

Ove dovessero permanere tensioni a livello locale, le Parti potranno attivare l’Organismo di conciliazione di cui al comma successivo, con possibilità di partecipazione di un responsabile dei livelli locali interessati (RSA), con il compito specifico di ricercare le intese necessarie in ordine alle problematiche lamentate. L’Organismo potrà svolgere anche compiti di interpretazione applicativa della normativa, di contratto nazionale o di accordi aziendali.

Vengono di seguito definite le prerogative degli organismi sindacali:

Delegazione trattante: composta da 5 Segretari degli Organi di Coordinamento per ogni organizzazione ha il compito di definire accordi e stipulare intese su tutte le materie di interesse generale o per le materie ad essa rinviate dalla Delegazione ristretta. I permessi per la partecipazione alle riunioni sono riconosciuti come da prassi. Le spese per la partecipazione alle riunioni sono riconosciute nel limite di 3 per ogni Organizzazione. 

Delegazione ristretta: è costituita dal Responsabile la Segreteria dell’Organo di Coordinamento e da altri 2 componenti la medesima Segreteria eventualmente con competenze sulla problematica locale trattata. Riceve le informative di cui al presente capitolo, nonché le comunicazioni in materia di politiche commerciali, andamenti occupazionali, andamento economico e produttivo con riferimento anche ai più significativi indicatori di bilancio (ivi comprese le spese per il personale) con indicatori previsionali per l’anno in corso e per l’anno successivo. Propone soluzioni alle questioni che dovessero sorgere in materia di ricadute sul personale, segue gli stati di avanzamento dei progetti , gestisce le procedure di informativa, effettua le opportune verifiche. La negoziazione, ove prevista dalla normativa contrattuale sarà rinviata alla delegazione trattante. Le spese ed i permessi per la partecipazione alle riunioni sono a carico dell’Azienda.

Organismo di Conciliazione: è costituito dal Responsabile la Segreteria dell’Organo di Coordinamento e da altro componente la medesima Segreteria eventualmente con competenze sulla problematica locale trattata; esso ha il compito di dirimere le controversie che dovessero sorgere a livello locale o centrale, nonché compiti di interpretazione applicativa della normativa di legge, di contratto nazionale o di accordi aziendali. Le spese ed i permessi per la partecipazione alle riunioni sono a carico dell’Azienda.

In ogni caso, il Segretario Responsabile, in caso di impossibilità a partecipare alle riunioni della Delegazione Trattante, della Delegazione Ristretta e dell’Organismo di Conciliazione, potrà delegare, di volta in volta, altro Segretario dell’Organo di Coordinamento. 

La Delegazione Aziendale sarà costituita dal Responsabile della Direzione Risorse e Servizi, nonchè dai Responsabili del Servizio Personale e dell’Ufficio Relazioni Aziendali.

ATTIVITA’ SINDACALE

Per garantire una migliore regolamentazione dello svolgimento delle prerogative sindacali in Azienda si prevede quanto segue:

bacheca elettronica
L’Azienda si impegna a creare sul proprio portale aziendale una bacheca elettronica per la diffusione di comunicazioni sindacali da parte di ciascuna Organizzazione Sindacale. Le modalità di attuazione di tale impegno saranno concordate tra le Parti.

locali sindacali
I locali sindacali saranno dotati dei seguenti strumenti di lavoro:

· computer (con la possibilità di consultare intranet e internet) e stampante,

· telefono,

· fax,

· fotocopiatrice.

assemblee del personale
E’ confermata la possibilità a tutti i lavoratori delle unità produttive che occupano meno di n. 5 dipendenti, di partecipare alle assemblee regolarmente indette nelle ore pomeridiane presso l’unità produttiva più vicina, nel limite massimo di 5 ore annue.

Per le assemblee è garantito, se richiesto dalle RSA interessate, l’utilizzo di locali idonei interni all’Azienda, anche aperti al pubblico.

semestrali

Vengono confermate le previsioni di cui all’accordo 08.08.2001.

elenco degli iscritti

La Banca si impegna a fornire con cadenza mensile, in via elettronica, l’elenco degli iscritti ad ogni singola organizzazione firmataria del presente accordo, previa comunicazione del nominativo a cui inviare gli elenchi.
POLITICHE ED OBIETTIVI COMMERCIALI

Premesso che:

Con il “Protocollo sullo sviluppo sostenibile e compatibile del sistema bancario ” (intese nazionali del 16.6.04) le Parti, nel contesto delle tematiche connesse al miglior utilizzo delle risorse umane, hanno evidenziato l’opportunità di tenere in considerazione alcuni aspetti connessi allo svolgimento delle attività di vendita dei prodotti e servizi alla clientela; si precisano pertanto i seguenti principi:

· le politiche di indirizzo commerciale dovranno essere sviluppate nell’ambito del più ampio obiettivo del miglioramento della qualità del rapporto con la clientela, definendo, in modo chiaramente percepibile dalla struttura, gli obiettivi realizzabili nel periodo di riferimento della programmazione; 

· gli obiettivi quantitativi e qualitativi dovranno essere chiaramente definiti nei loro contenuti, così come gli strumenti da utilizzare per misurare i risultati nel rispetto della normativa di legge; tali obiettivi dovranno favorire i valori di collaborazione tra i colleghi e dovranno essere rapportati al dimensionamento delle singole unità operative, evitando una eccessiva incidenza su ritmi e carichi di lavoro;

· le politiche di indirizzo commerciale dovranno contenere anche obiettivi qualitativi, nella prospettiva del miglioramento della qualità del rapporto con la clientela, del suo mantenimento e del suo sviluppo; 

· il conseguimento degli obiettivi dovrà essere perseguito anche nella logica del team, cioè con metodologie gestionali che tendano ad incrementare lo spirito di squadra, in un quadro di iniziative tese a valorizzare le competenze ed i contributi degli addetti per il raggiungimento degli obiettivi comuni;

· nella fase di assegnazione degli obiettivi commerciali alle risorse adibite alla vendita di servizi e prodotti, devono essere fornite informazioni precise sulle loro caratteristiche e disciplinati i comportamenti da seguire nella relazione con la clientela, anche per ciò che concerne la valutazione, nel caso di vendita dei prodotti finanziari, della propensione al rischio del cliente; a tal fine sarà garantita la piena applicazione dei principi del presente Accordo;

In ordine a quanto sopra l’Azienda si impegna a:

· fornire apposita informativa, al personale coinvolto nella vendita dei servizi e prodotti, circa le politiche commerciali, gli obiettivi di budget (qualitativi e quantitativi) ed i criteri di comportamento da seguire nella relazione con la clientela, con specifico riferimento alla valutazione del profilo di rischio rispetto alle caratteristiche dei prodotti offerti;

· fornire una formazione specifica agli addetti di Rete in merito ai prodotti/servizi ed alle politiche commerciali da attuare anche con l’obiettivo di improntare l’attività degli interessati a criteri di comportamento eticamente corretti verso la clientela ed i colleghi;

· informare le OO.SS. in merito ai processi formativi che verranno attivati per il personale in questione allo scopo di porre in condizione quest’ultimo di svolgere correttamente, ed in attuazione dei suddetti principi, le politiche commerciali della Banca;

· predisporre per tutti i collaboratori dipendenti apposita comunicazione con la finalità di evitare tutte le eventuali forme di pressione alla vendita non coerenti con i principi sopra enunciati, e tendenti ad esasperare la prestazione lavorativa dei colleghi salvaguardandone la dignità e la professionalità;

· utilizzare gli strumenti di rilevazione e di monitoraggio  ed i dati in essi contenuti con riservatezza nell’ambito di ciascuna unità operativa; essi dovranno essere resi disponibili agli interessati ed ai superiori gerarchici e funzionali per verificare la maturazione degli obiettivi prefissati, evitando ogni altro loro utilizzo non giustificato dalle finalità indicate;

Gli argomenti indicati nel presente capitolo saranno oggetto di incontro a consuntivo con le Organizzazioni Sindacali nell’ambito di quanto stabilito in materia di incontro annuale.

Eventuali controversie relative all’inosservanza degli impegni del presente Accordo saranno oggetto di confronto nell’ambito dell’Organismo di Conciliazione.

* * *

Il presente Accordo viene depositato presso l’U.P.L.M.O. di Novara per le conseguenze di rito.

Il presente Accordo dovrà essere approvato dai rispettivi Organismi delle Parti

Novara, 15 aprile 2005

DELEGAZIONE AZIENDALE



ORGANIZZAZIONI SINDACALI
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